
La tenacia paga,
assegnata la sede

L
ungo l’autostrada per L’Aquila fioriscono le acacie, ai lati della vecchia statale Salaria s’affacciano qua-
si a sfiorare le macchine, a ciuffi, i biancospini. Nel caldo eccessivo di questa prima settimana di mag-
gio, la primavera pare sorridere alle donne dell’Associazione TerreMutate, sfinite da una lunga at-
tesa. La Casa delle donne, le case provvisorie: tutto un andare avanti e tornare indietro che le lettri-
ci di Leggendaria hanno seguito passo passo. Tanto che persino le buone notizie, quando arrivano,

“quasi non ci si crede”, come mormora una di loro. Un’altra invece è pronta “ad andare a lavorare”, ogni matti-
na, nella stanza della “Biblioteca Donatella Tellini”, dove saranno sistemati centinaia di volumi e riviste ora “po-
steggiati” nei corridoi dell’Università e, in parte, nelle cantine private. La nuova sede provvisoria ha mostrato
le sue porte a piano terra, ampie vetrate, terrazza dalla quale guardare a destra il gruppo del Sirente e a destra
il Gran Sasso. Ora che bisogna proprio credere che non ci siano più ostacoli – solo i tempi tecnici di una deli-
bera, in una città però in cui i tempi tecnici si dilatano più che altrove.

All’altro capo di codesta zona Est della città, di lato alla famosa Basilica, corre invece la sede definitiva, in-
dividuata dal Comune e già ufficializzata in una convenzione con il Provveditorato alle Opere Pubbliche. La sua
facciata corre lunga con le due file di finestre, accarezzata dagli alberi del Parco di Collemaggio. Era un Orfa-
notrofio, ora sarò ristrutturata per ospitare la Casa delle Donne, che in burocratese si deve ostinare a chiama-
re “Centro Poliedrico per le donne”, come dice l’emendamento che ha fatto recuperare i 3 milioni di euro nel-
la legge di stabilità 2014 (vedi box a lato). Fatti un po’ di conti storici – i luoghi per la politica delle donne sono
assai spesso ubicati in ex conventi, ex reclusori, come nota un’altra delle TerreMutate. Accade a Roma per la Casa
internazionale, a Napoli per il Giardino Liberato di Materdei (vedi box). Mentre la fotografiamo, e ragioniamo
fra noi su come potrà essere logisticamente organizzata dentro, un vento forte dalle montagne ci spegne le si-
garette, e rinfresca un po’ di questa arsura quasi estiva.

DAVANTI ALLE MONTAGNE
È al piano terra di un palazzo dai mattoncini chiari. Sono tre ampie stanze e una stanzetta, due bagni. Ci sono
numerosi ingressi, che danno sull’atrio principale, sulla terrazza da cui si vedono le montagne, sulla strada. Era
un ufficio pubblico, che consentiva differenti accessi. È di proprietà del Comune da prima del terremoto, quin-
di non ci saranno i problemi sorti per la sede di via Moscardelli 13, quella assegnata e assicurata a giugno-lu-
glio del 2014 e mai consegnata, per problemi catastali e poi condominiali. Si può immaginare che il Centro An-
tiviolenza prenda l’ingresso più riservato, in modo da consentire alle donne che vadano a consulto di non espor-
si troppo – favorite anche dal fatto che sotto la sede c’è un grande supermercato, in cui parcheggiare come se
si andasse a fare la spesa. La stanza con maggiore estensione di pareti potrà ospitare la Biblioteca, ma anche
avere al centro un tavolo per le riunioni, qualche poltroncina. I progetti corrono all’arredo, ma di fatto per en-
trarci bisogna aspettare la delibera, in mezzo alle altre incombenze che l’ufficio e la funzionaria che se ne de-
vono occupare stanno affrontando in questo maggio. E perciò bisogna sollecitare.

Il desiderio è di averne le chiavi per la fine di giugno, quando l’Associazione terrà la sua Assemblea straor-
dinaria per il rinnovo delle cariche e inviterà le donne di tutt’Italia a condividere progetti, percorsi e un momento
di festa. La speranza è di poter festeggiare insieme sabato 27 e domenica 28 giugno.

DA PIAZZA PALAZZO A COLLEMAGGIO
Era il 5 maggio del 2011, quando fu innalzato dalle donne TerreMutate un grande fiocco lilla-viola sulla facciata

Dopo una lunga battaglia, le donne TerreMutate hanno

finalmente ottenuto una sede definitiva per realizzare 

il loro sogno: una Casa delle Donne a L’Aquila
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di uno stabile transennato di piazza Palazzo. «Questa
sarà la nostra Casa!», esclama ridendo Irene, la figlia
di una di loro, nel video che testimonia quel magico
momento, fra stelle filanti lanciate su una coppia di
trampolieri (il video è su YouTube: https://www.you-
tube.com/watch?v=3OTEE6_TX0M). Era la prima di
quattro giornate dedicate a “Vedere L’Aquila com’è”,
secondo l’appello raccolto da oltre 700 donne, e da
piazza Palazzo partiranno le visite guidate nella zona
rossa. Negli incontri dell’anno successivo con le
donne TerreMutate, il sindaco Massimo Cialente av-
verte: quello stabile non potrà essere loro assegnato,
serve al municipio; e parla di altri luoghi, della zona
intorno alla Chiesa di San Bernardino e alle sue ca-
serme, e all’ex convento di santa Teresa in via Roma,
in uno dei quadranti più devastati della zona rossa.
La destinazione di Santa Teresa regge ancora per qua-
si due anni, ribadita anche durante il secondo incontro
nazionale che TerreMutate organizza a L’Aquila il 18
e 19 maggio del 2013. La ribadisce l’allora assessora
Stefania Pezzopane davanti a circa 250 donne. Altre
destinazioni appaiono fra le carte del Comune e an-
che della Provincia, che possiede la metà dei “fondi
ex Carfagna”, e che vorrebbe offrire uno dei propri sta-
bili in disuso. Incontri, parole, promesse. La delusione
avanza e le speranze restano deluse. C’è una grande
palestra in piazza Chiarino. Ci sarebbe la “scuoletta”
di viale Duca degli Abruzzi. E potrebbe essere anche
l’Asilo occupato? Le voci corrono ma non si concre-
tizza nulla. Qua e là si parla dell’ex Orfanotrofio di Col-
lemaggio, ma pare una voce fra le voci.

Fino alla svolta dell’ultimo mese, delle ultime
settimane. Il 29 aprile è ufficiale: il Comune annun-
cia che, con lo sblocco dei tre milioni di euro, ora riac-
corpati nelle casse della Provincia, l’ex orfanotrofio di
Collemaggio sarà destinato alla Casa delle Donne. Il
tavolo tecnico si apre il 13 maggio, il Provveditore di-
chiara: «la stazione appaltante sarà aperta entro
l’estate». 

N. T.

Staffetta a Napoli Due giorni interi di TerreMutate a Napoli, gra-
zie all’invito delle Donne in nero, che hanno associato altre donne e altre espe-
rienze negli incontri con Nicoletta Bardi, Simona Giannangeli e Valentina
Valleriani. Le donne e (gli uomini) del Giardino Liberato di Materdei; quelle
dello “Stanzone tutto per noi”, l’Assemblea delle donne perlarestituzione
(scritto volutamente tutto attaccato), l’associazione Casa delle Donne di Na-
poli, le donne di Scampia insieme alle cuoche (“Chi rom e chi no”) del risto-
rante Chiku. Sabato 18 e domenica 19 aprile. L’esordio è in un luogo
riconsegnato alla Comunità, dopo che il giardino dell’antico convento di Ma-
terdei era stato occupato da Casa Pound, un’etichetta dissonante per un quar-
tiere che ha una tradizione popolare e di lotte sociali. Ora il Giardino liberato
appartiene a Materdei, dato dal Comune in comodato d’uso, e attorno si sono
creati spazi (come “Lo Stanzone tutto per sé”), laboratori (come il laboratorio
di cartapesta, che contribuisce al tradizionale Carnevale di quartiere). Visita,
cerchio di donne e qualche uomo, scambio di pensieri progetti esperienze. Buf-
fet. Il pomeriggio è invece dedicato all’Assemblea delle donne perlarestitu-
zione, dove il tema è come farsi “restituire”, appunto, dalla società e dalle
istituzioni ciò che le donne fanno, elaborano costruiscono per i “beni comuni”
(su cui sta deliberando il Comune di Napoli). La sera è dedicata all’incontro
con le donne di Scampia, nel ristorante dove le napoletane e le rom cucinano
insieme. La domenica mattina, infine, altri gruppi ed esperienze a “Santa Fede
Liberata”, in pieno centro greco-romano, dietro S. Gregorio Armeno. Le donne
che hanno invitato a Napoli TerreMutate non riescono ancora ad ottenere una
Casa, così come le donne di Acerra – presenti all’incontro di sabato pomerig-
gio – stanno ancora di fronte a quell’inceneritore che comincia a produrre vi-
sibilmente i suoi tragici effetti. Perché a Scampia, se perdi l’orientamento e
rischi di non trovare il ristorante dove sei diretta, ti si affianca una volante della
polizia, a proteggerti da eventuali pericoli. «Ovunque siamo state – racconta
Valentina – si è fatta musica, cibo e musica per alleggerire, in qualche modo, la
discussione di temi tanto importanti, la riflessione sulle tante difficoltà. Le na-
poletane sono formidabili». E non è mancata l’ironia (napoletana), come in
questo cartello a Materdei: «Ragione e sentimento/ ma ‘o tiempo nun ‘o tengo».
(Sull’evento: pagina Fb “Tra l’Aquila e Napoli Relazioni tra le nostre terre
amate”; www.laquiladonne.com) �

3 milioni di euro tutti per la Casa Restituiti
alla corretta destinazione i 3 milioni di fondi (ex legge Carfagna, recuperati
con l’emendamento Pezzopane alla legge di stabilità 2014): sono stati ac-
corpati nelle casse della Provincia, provenienti metà dal Comune e metà
dalla Regione. Le nostre lettrici ne hanno seguito il contorto iter e non ne
vorranno più sapere! Nella conferenza stampa tenuta a L’Aquila il 29 aprile
scorso, si è spiegato che i fondi sono parte essenziale della Convenzione fra
il Comune la Provincia e il Provveditorato alle Opere Pubbliche, come fi-
nanziamento dei lavori per la Casa delle Donne (ancora chiamata “Centro
Poliedrico”, come da infelice definizione dell’allora commissario Chiodi).
L’iter è cominciato nell’apertura preliminare del tavolo tecnico lo scorso 13
maggio, con la partecipazione di TerreMutate e della Biblioteca “Donatella
Tellini” – Cav/Centro Antiviolenza. �

28 giugno 2015 una casa tutta per noi! Non c’è an-
cora, mentre scriviamo, un appello alle donne che ci seguono da quattro anni,
perché tornino ancora una volta a trovarci a L’Aquila, a condividere esperienze,
progetti, propositi. A fare politica in quel modo che altrove non si fa più – con-
frontandoci, discutendo e poi trovando delle vere sintesi. Ma abbiamo fissato
la data, in modo che si possano organizzare: sabato 27 e domenica 28 giugno.
Pensiamo di accogliervi nella sede provvisoria, in zona San Francesco, che spe-
riamo almeno consegnata per quella data (altrimenti vi porteremo nel terrazzo
condominiale a tutelarla per noi). Pensiamo di discutere con voi contenuti po-
litici e logistica della futura Casa delle Donne, nel parco di Collemaggio. E di fe-
steggiare. �
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